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La Cupola della Roccia
I mosaici
Esterno
• Decorazioni esterne più volte restaurate, soprattutto nel XVI e XX sec. 
• Parte bassa della parete esterna: fu probabilmente decorata con pannelli di marmo. Disegni 
semplicemente ornamentali o iconografici? 
• Parte alta della parete esterna: decorata con mosaici che sono rimasti intatti fino al XVI secolo
Soggetto dei mosaici
• I frammenti che sono rimasti ci mostrano unicamente motivi geometrici 
• Descrizioni dei mosaici risalenti a prima del 1300 non ci parlano del loro soggetto 
• Riferimenti cristiani del XV-XVI secolo ci parlano di rappresentazioni di 
“cherubini” (improbabile) e “palazzi e cibori” (più plausibile)
Interno
• Ricco di decorazioni 
• Incerti sono i dettagli riguardo alla disposizione originaria dei pannelli di marmo (facilmente 
removibili) 
• Aspetto più spettacolare: circa 1200 metri quadrati di mosaici, per la maggior parte in buone 
condizioni
Interpretazione dei mosaici
Tradizionalmente, essi sono stati presentati in due modi: 
1.Tipologia “a frase”: si identificano unità complete di composizione  
2.Fonetico/morfemico: consiste in liste di elementi, unici o ripetuti, rappresentati sulle pareti.  
Utile a considerare l’esteso vocabolario disponibile all’artista 
Oleg Grabar  propone un terzo approccio che considera i sei diversi tipi di superificie interna 
decorati con mosaici.

IV. Aree triangolari sopra le colonne dell’arcata                            
ottagonale rivolte verso l’esterno dell’edificio 
V. Unità rettangolari sulla superficie del tamburo
VI. Superficie creata dagli intradossi degli archi del porticato ottogonale. 
Ogni intradosso è diviso in tre segmenti di diverse dimensioni 
Elementi che compongono i mosaici
• Calici d’acanto di diverse forme 
• Rotoli di calici incastrati l’uno nell’altro 
• Bastoni di supporto 
• Alberi, foglie, frutti 
• Vasi 
• Insegne legate al potere regio, come corone, diademi e altri gioielli 
• Coppie di ali 
• Composizioni artificiali di questi elementi 
La maggior parte di questi generi di decorazione si trovano ovunque nell’edificio, eccetto i gioielli e le ali, che 
sono presenti solo nelle aree rivolte verso il centro dell’edificio.  
Mosaici di una qualità insolitamente alta, con motivi derivanti da un ricco vocabolario artistico esistente in tutta l’area del 
Mediterraneo, ai quali furoni aggiunti alcuni elementi orientali (presumibilmente persiani) come le coppie di ali.
Iscrizioni
L’iscrizione principale su entrambi i lati della parte superiore dell’arcata ottagonale è lunga 240 
metri.  
Nel testo sono riportati estratti dal Corano. (significativa la presenza di riferimenti quali “his angels”, “his envoys”)  
Si tratta di un testo chiave per comprendere gli intenti della Cupola della Roccia. 
Altre iscrizioni si trovano sulla parte esterna di questo “edificio parlante”: ne sono rimaste due, 
probabilmente di una serie di quattro (data la natura simmetrica della Cupola della Roccia) sopra gli 
ingressi nord e est. 
•Ingresso nord e est: menzionati il califfo abbaside al-Ma’mun e la data 831; probabilmente si tratta 
di sostituzioni di precedenti iscrizioni omayyadi. 
•Ingresso sud: privo di riferimenti a iscrizioni; puo’ darsi che non siano esistite, dato che questo 
ingresso si trova di fronte alla qiblah (ebbe forse funzioni pratiche e simboliche diverse rispetto agli 
altri ingressi).
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